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noi siamo
Un Natale in crisi o crisi del 

Natale? Tutti penseranno 
alla crisi economica, alla sofferen-
za delle famiglie dal punto di vista 
finanziario, insomma al Natale in 
crisi, invece il mio riferimento è alla 
crisi del Natale, inteso come evento 
di fede e come espressione della do-
nazione, dell’esaltazione dei valori 
antichi e sempre nuovi. Il tempo 
che stiamo vivendo influisce im-
mancabilmente sull’uomo di ogni 
condizione sociale, le crisi di va-
rio genere vanno in qualche modo 
a minare la natura dell’uomo, i 
suoi valori, i suoi principi. Il fron-
te dell’egoismo e delle sopraffazioni 
si allargano a tutti i livelli, sembra 
che gli uomini si siano ammalati 
di delirio di onnipotenza. Bisogna 
riappropriarsi della propria uma-
nità, per farlo bisogna ritornare a 
scuola proprio da Gesù bambino. 
Egli nascendo in una culla ha ri-
provato le lussuose case; Egli sce-
gliendo l’asino come mezzo di tra-
sporto ha disapprovato le sfarzose 
auto; Egli non ha avuto timore di 
sporcarsi le mani anche nella sua 
casa, senza avvalersi di aiuti; Egli 
scegliendo la greppia ha rifiutato i 
vestiti griffati; Egli non ha gridato 
parole ma ha vissuto prima di ur-
lare; Egli ha voluto condividere la 
sorte dei reietti del mondo per af-
fermare che non esistono barriere. 
Abbattere i muri dell’indifferenza, 
della perversità, della perfidia è 
possibile, perché con l’incarnazio-
ne di Gesù l’umanità ha un volto 
nuovo. 
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PARLIAMONE

IL QUARTIERE

PER sAPERNE dI PIÙ

La fiamma che arde dentro di 
noi è simbolo di vita e nello 

stesso tempo di amore per chi ci 
circonda e ci ama. Non è lo stes-
so quando questa fiamma arde 
di dolore e di disperazione per 
tutto ciò che accade intorno a 
noi e nelle nostre comunità.
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L’epifania è la festa di luce, 
di colori, di doni.

Di luce perché, come dicevano 
i genitori ai figli, era la luce di 
Dio che proveniente dalla stel-
la, illuminava la casa dov’era la 
luce vera, il Signore Gesù, che 
illumina ogni uomo che viene 
in questo mondo.
D’allora la stella viene consi-
derata di buona auspicio, tan-
to da dire: “sei nato sotto una 
buona stella”. Gli umili, i po-
veri, gli scoraggiati della vita, 
ammettono di essere nati sotto 
una cattiva stella. Non è così. 
Siamo tutti figli dell’unico Dio 
e la luce divina illumina tutti. 
Ognuno, con l’aiuto divino e 
con la sua volontà deve essere 
artefice di sé stesso. 

A Maria Santissima Madre 
di Dio, la Chiesa con-

sacra il primo giorno di ogni 
anno.
Madre di Dio è il più glorio-
so titolo della Vergine San-
tissima. Esso infatti esprime 
la missione che Dio Padre ha 
voluto affidarle per rivestire 
di umana carne il Figlio suo 
Gesù, Salvatore del mondo.
In questo giorno, ottavo del 
Natale si celebra anche la festa 
del nome santissimo di Gesù. 
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Nel Natale, Gesù bambino en-
tra con la potenza dell’amore per 
concedere agli uomini ciò di cui 
non potranno mai farne a meno: 
l’amore. È venuto a demolire la 
barriera dell’inimicizia tra dio e 
l’uomo, dando a quest’ultimo la 
forza di distruggere tutti i muri, 
eretti dall’orgoglio, dall’odio e invi-
tando a elevare ponti verso chi ci 
sta vicino.
Nasce una nuova civiltà, in cui la 
dignità viene rispettata, la diversi-
tà accettata, l’amore condiviso.
Molti propongono un Natale lon-
tano dal Vangelo, ricordiamo che 
il Natale o è quello di Cristo o non 
è. Nessuno può scambiare la scelta 
del Cristo-amore con i surrogati, 
fatti di smielata dolcezza, nessuno 
può confondere la donazione di sé 
con il bieco buonismo. Esiste una 
sola verità: non ci potrà essere nes-
sun Natale senza Cristo.
Buon Natale!

don Nello

Quando la Fede, la Speranza, 
l’Amore verso i fratelli e le so-
relle più deboli, ti trascinano nel 
limbo della comunità cristia-
na, ti avviano in un cammino di 
condivisione che vede proiettar-
ci nelle braccia di Gesù. Lo stes-
so non succede, percorrendo la 
strada irta di ostacoli, che por-
ta alla non comprensione tra gli 
uomini e che sfugge alla quoti-
dianità dell’essere cristiano.
Cosa chiede l’uomo al Signore 
per la sua felicità? Come si rap-
porta all’interno di una comuni-
tà in crescita? Quanto del pro-
prio tempo è dedicato al Signore 
e quanto all’arrivismo sproposi-
tato e insensato della personale 
bramosia?
A queste domande, si potrebbe 
rispondere con l’insegnamento 
del Vangelo, ma oggi con l’av-
vento di Papa Francesco, si può 
rispondere semplicemente con 
le sue parole “La fede è un do-
no gratuito di Dio che chiede 
l’umiltà e il coraggio di fidarsi e 
affidarsi, per vedere il luminoso 
cammino dell’incontro tra Dio 
e gli uomini, la storia della sal-
vezza”.
Ma quando sfugge di mano la 
propria identità a un pastore a 
un servo di Cristo, non riuscen-
do a creare quella sintonia e 
quella fratellanza in Cristo, che 
da ben due secoli, la Chiesa cat-
tolica ci insegna, è in quell’istan-
te che bisogna aprirsi non solo 
con le parole, ma ancor di più 
con il cuore prescindendo da 
condizionamenti e frustrazio-
ni. Dice ancora Papa Francesco: 
“La fede in Cristo ci salva perché 
è in Lui che la vita si apre radi-
calmente a un Amore che ci pre-
cede e ci trasforma dall’interno, 
che agisce in noi e con noi”.
Apriamo alla speranza il nostro 
cammino, imparando ad amare 
gli altri, condividendo il senso 
di comunità e di aggregazione 
che spesso si smarrisce nel lim-
bo delle cose futili.

 Antonio Grimaldi
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Festa di colori per i variopinti 
vestiti dei magi e per i vari co-
lori dei doni che si scambiano 
in questa solennità. 
Festa di doni: il primo dono è 
Gesù, ch’è nato per noi. Recita 
il Credo: ”Qui propter nos ho-
mines et propter nostram sa-
lutem descendit de caelis”.
Il dono è sempre bello darlo e 
bello riceverlo, quando in en-
trambi i casi è sincero, segno 
di affetto e di gratitudine. E’ da 
temere quando è carico di cat-
tiva intenzione: ipocrisia, adu-
lazione, corruzione, inganno. 
In questi casi chi lo riceve deve 
saperlo interpretare e tirare le 
conseguenze.
Dicevano i Romani: temo spe-
cialmente quando mi portano 
doni. Quanto bene e amore 
sprigionano quando sono sin-
ceri: ci gratificano, ci incorag-
giano, ci commuovono e ci 
spronano. Quando sono ingan-
no ci frustano, ci turbano, ci af-
fliggono. Il dono, specialmente 

se connesso allo scambio e al 
principio della reciprocità che 
lo regola, esprime in forma ri-
tualizzata, certi principi fonda-
mentali della vita sociale.
Faro dono significa: marcare 
simbolicamente la necessità 
sociale dello scambio di una re-
lazione sociale (anche minima 
e del tutto provvisoria come 
offrire una sigaretta o un ape-
ritivo); manifestano il deside-
rio che la relazione si trasformi 
in un legame più impegnativo 
(per esempio  doni tra i fidan-
zati); ricordano il permanere 
della relazione (come i doni tra 
parenti e amici in occasione di 
festività); rappresentano il ri-
conoscimento più tangibile del 
valore positivo di una relazione 
(si contraccambia di solito con 
un dono un favore ricevuto).  
Così il dono è gioia nel darlo e 
gioia nel riceverlo.

don Benedetto

In lui la Chiesa riconosce l’Al-
fa e l’Omega, Il Principio e la 
Fine.

Per i meriti di Cristo, ogni 
anno è l’Anno del Signore (A. 
D. Anno Domini), ogni anno 
è tempo di salvezza (A.R.S. 
Anno Reparatae Salutis).
Cristo Figlio di Dio è l’unico 
perfettamente vero uomo. 
Oggi la Chiesa adora Cristo e 
lo contempla nel grembo della 
Vergine sua madre MARIA.
In Maria, donna e madre, il 
Papa indica la persona umana 
elevata da Dio alla più alta di-
gnità.
Maria è icona della Chiesa: 
come Maria, la Chiesa genera 
in Cristo l’umanità alla grazia. 
Come Maria nella riflessione 
del Papa, la Chiesa è femmi-
nile: infatti essa è “la” Chiesa 
non “il” Chiesa.
Maria è la serva del Signo-
re. Ogni donna, nella Chiesa, 
come Maria, è chiamata al 
servizio, che non è subordina-
zione o servitù, ma missione 

La festa dei doni

Maria Santissima Madre di Dio

insostituibile, espressione del 
genio femminile e del suo ge-
neroso amore.
Papa Bergoglio è devoto di 
Maria, invocata particolar-
mente in Argentina con il ti-
tolo di “Madonna che scioglie 
i nodi”.
A lei affidiamo i nodi della 
nostra vita. A lei l’omaggio di 
tanti fiori. Alle nostre mamme 
e ai nostri cari tutti l’augurio 
di un anno traboccante di 
bene. 

don Osvaldo
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Nasce qualche mese fa, nel 
giugno del 2013, il felice 

connubio tra la comunità di 
Gesù Risorto e il Coro dell’Ar-
cidiocesi di Salerno - Campa-
gna - Acerno.
La comunità parrocchiale ha 
accolto il coro per la prima 
volta durante la preparazione 
dei momenti liturgici in occa-
sione della Giornata Regiona-
le dei Giovani che si è tenuta 
a Salerno lo scorso luglio alla 
quale hanno partecipato molti 
animatori della Chiesa “Gesù 
Risorto”.
Particolarmente meravigliosa 
è stata l’accoglienza e la gran-
de disponibilità di tutta la co-
munità e di Don Nello; le atti-
vità del Coro Diocesano, dopo 
la breve pausa estiva sono 
regolarmente riprese nella 
comunità di Gesù Risorto, rin-
novando con più vigore il rap-

porto nato nei mesi scorsi.
È all’interno dei locali par-
rocchiali, che il coro prepa-
ra le attività che si svolgono 
durante l’anno nell’ambito 
della Diocesi ogni lunedì dalle 
19.30 alle 21.30, integrando-
si con i vari gruppi presenti 
in essa, condividendo spazi 
ed attrezzature, che aiutano 
a rendere completa ed orga-
nica la preparazione dei circa 
70 componenti della corale. 
Il buon andamento creatosi, 
ha formato come un senso di 
familiarità, ottimo viatico di 
quell’armonia e amore per la 
musica, che non si limita ai 
soli coristi, ma, coinvolge tut-
te le persone che con pazien-
za e gioia contribuiscono alla 
buona riuscita della vita del 
coro; ed è proprio per questo 
motivo, che un legame così 
sereno ed entusiastico con la 

Straordinario Papa Francesco. Il papà dell’umanità punta drit-
to al cuore di un mondo sempre più irretito dal nulla,  dalla 

tristezza e dalla paura. Sì perché scegliere di vivere nella gioia 
è un atto di coraggio che si rinnova ogni giorno nonostante la 
quotidianità spesso colma di insidie.
Certo esiste un po’ di differenza fra l’attimo di felicità e la gioia 
del cuore ma entrambi i sentimenti implicano la piena responsa-
bilità di chi li vive. L’adesione al vero, al giusto, al bello può do-
nare un barlume di felicità ma solo  la  piena e consapevole ade-
sione alla volontà di Dio consente di vivere la gioia contagiosa e 
meravigliosa di chi si impegna a custodirla  e  viverla nell’amore 
a Lui e a chi gli respira accanto. 
Case felici colme di gioia non solo perché il nucleo che vi abita è 
riuscito a costruire con impegno e amore famiglie amorevoli in 
cui ciascun membro vive sicuro dell’affetto dell’altro, ma anche 
perché questi raggi benefici spuntano dalle nostre porte e fine-
stre per raggiungere chi ne è privo. 
Cambiare il lutto in gioia, accogliere l’altro scoprendo sempre 
in lui quel Bambino mite e umile di cuore nato per salvarci dal-
la tristezza sarà il Natale quotidiano, l’unico dono che nessuno 
potrà strapparci.

Patrizia de Mascellis

La Corale Diocesana nella parrocchia 
del Parco Arbostella

Come va la gioia a casa tua?

comunità nella quale la corale 
si forma, diventa davvero im-
portante per tutto il percorso 
di preparazione dei numerosi 
momenti liturgici che il Coro 
dell’Arcidiocesi si trova a do-
ver animare.
Momento importante di que-
sto percorso, è stato certa-

mente la preparazione che 
la corale ha effettuato nelle 
scorse settimane in vista del 
“Concerto di Natale”, che 
per la prima volta si è svolto 
nella Cattedrale del Duomo di 
S Matteo e Gregorio a Saler-
no il 14 Dicembre con la pre-
senza di sua Ecc. Mons. Luigi 
Moretti e la partecipazione 
delle autorità cittadine e di 
tutta la popolazione.

Noemi Napoli
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Parrocchia Gesù Risorto ‐ Gruppo Fede e Cultura 

“La gioia del Vangelo ti riempie il cuore 

e la vita intera di colore 

che si incontrano con Gesù”. 
 

“Evangelii Gaudium” 
Parliamone con  

l’Arcivescovo Luigi Moretti  

Giovedì 16 gennaio 2014 ore 20,00 

nel salone della Parrocchia  
 

l’approfondimento

Ebbene sì, l’Azione Cattolica ci invita a metterci in gioco in 
questa grande “giostra” che è la nostra vita! Ma cos’è l’Azio-

ne Cattolica? L’A.C. è un’Associazione di laici impegnati a vive-
re, ciascuno “a propria misura” ed in forma comunitaria, l’espe-
rienza di Fede, l’annuncio del Vangelo e la chiamata alla santità; 
è’ un’Associazione erede di una lunga storia (ha oltre 140 anni 
di vita), che collabora con i Pastori, ponendosi al servizio del 
territorio in cui è presente.
In parrocchia l’A.C. organizza incontri di Catechesi esperienzia-
le per Ragazzi, Giovani e Adulti, invitando non solo ad ascoltare 
il messaggio evangelico, ma a viverlo attivamente, trasportando 
nel quotidiano la realtà di Dio.
Oltre all’imprescindibile formazione spirituale, l’A.C. progetta 
anche momenti di apertura all’altro e al territorio, sia come As-
sociazione tout court, sia in sinergia con altre realtà parrocchiali 
ed extraparrocchiali. 
Quindi, cosa aspettate? Mettetevi in gioco anche voi, aderendo 
alla nostra associazione! 

Pietro Biancardi

Come si può amare chi 
non si conosce?

Questa domanda può sinte-
tizzare lo spirito che ha invaso 
il percorso che cinque di noi 
hanno intrapreso frequentan-
do il corso per Ministri Stra-
ordinari dell’Eucaristia, per 
Lettori e  il Corso di laurea di 
Scienze Religiose.
Le titubanze iniziali sono state 
superate scoprendo che l’ap-
profondimento della nostra 
fede è un modo per amare con 
maggiore consapevolezza Ge-
sù Cristo. 
Questa scoperta ci ha dato 
maggiore entusiasmo e ci ha 
invogliato a proseguire il cam-
mino iniziato. 
Noi credenti dobbiamo chie-
derci se riusciamo veramen-
te a cogliere il profondo si-
gnificato di tante azioni che, 
normalmente, compiamo nel 
nostro percorso di fede: par-
tecipare alla messa, pregare, 
essere parte attiva delle comu-
nità parrocchiali. Dobbiamo 
anche porci la domanda sul 
perché tante persone si allon-
tanano dalla Chiesa.
La risposta può essere che la 
conoscenza di Cristo e della 
nostra religione non può re-

stare ferma a ciò che ci è stato 
detto, tanti anni fa, al momen-
to della prima Comunione, ma 
va alimentato e approfondito, 
ed è la testimonianza viva dei 
credenti che può influenzare 
positivamente coloro che so-
no più scettici. 
Il percorso da noi intrapreso, 
oltre ad arricchirci singolar-
mente, potrà essere di bene-
ficio anche alle persone che 
incontreremo nella nostra vi-
ta, nello spirito di carità che il 
Signore ci ha insegnato.
Così potremo far fruttare i 
talenti che il Signore da a cia-
scuno, accogliendo la Parola 
di Dio e rendendoci docili al 
messaggio in essa contenuto. 
Ciò permetterà al nostro cuo-
re di aprirsi alla verità e alla 
piena realizzazione, nella con-
sapevolezza che con l’aiuto 
dello Spirito Santo riusciremo 
ad assimilare anche concetti 
di non immediata compren-
sione.
Siamo grati a Don Nello che ci 
ha offerto questa opportunità 
che ci invita a capire qual è il 
progetto di Dio su ciascuno di 
noi.

  La redazione

AZIONE CATTOLICA ITALIANA
“Non c’è gioco senza…voi!”

Come si può amare 
chi non si conosce?
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L’ex Marzotto: una presenza 
“ingombrante” da riqualificare
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Nel 1958 venne inaugu-
rato a Salerno lo stabi-

limento della Marzotto Sud, 
nato come filiazione della 
grande laniera Marzotto di 
Valdagno. A seguito di un in-
tervento finanziario della Cas-
sa per il Mezzogiorno, volto 
a incentivare l’insediamento 
di attività industriali nel sud 
Italia, la Marzotto tentò di dif-
ferenziare la sua produzione, 
basata soprattutto sui filati, 
avviando a Salerno la confe-
zione di abiti. La fabbrica dava 
lavoro a centinaia di persone 
tanto che negli anni ’60 il 50% 
dell’economia cittadina ruo-
tava intorno a tale attività. La 
produzione andò bene fino a 
quando non arrivò la crisi, che 
portò all’improvvisa chiusura 
della fabbrica nel 1983. Que-
sta è, in breve, la storia di una 
realtà produttiva, che seppur 
dismessa e abbandonata da 
ormai un trentennio, è tuttora 
una presenza “ingombrante” 
del nostro territorio. Fortuna-
tamente, un progetto di riqua-
lifica esiste e a idearlo sono 
stati due architetti salernitani, 
Alessandra Gaeta e Gioacchi-
no Carpinelli. Il progetto, nato 
dalla consapevolezza degli ef-
fetti ambientali del costruire, 
mira a trasformare i “rifiuti” 

dell’architettura in nuove e 
funzionali opere: “In linea con 
quest’idea il nostro proget-
to prevede la realizzazione di 
un’area residenziale e, aven-
do garantito la completa au-
tonomia energetica per ogni 
abitazione, possiamo parlare 
di un vero e proprio progetto 
pilota” hanno dichiarato gli 
architetti Gaeta e Carpinelli. 
Di fatti, nell’opera di riquali-
fica, sono stati previsti anche 
degli impianti che utilizzano 
energie rinnovabili, tra cui 
una centrale di generazio-
ne a biomasse. Il sindaco De 
Luca, in tempi recenti, definì 
quest’area come “l’unica zona 
degradata della litoranea”, e 
individuò nell’esproprio la so-
luzione all’attuale stato di de-
grado. Ad oggi, però, nulla an-
cora è stato compiuto, anche 
a causa di un lungo confronto 
con i proprietari. 
Quello dell’ex Marzotto è un 
complesso che molti giudica-
no altamente nocivo a cau-
sa della possibile presenza 
d’amianto. Un pericolo questo 
che l’architetto Gaeta sembra 
escludere: “Dalle informazioni 
in nostro possesso, dai rilievi 
effettuati e da quanto è possi-
bile vedere dalle foto scattate, 
non sembra esserci traccia 

di amianto nelle coperture e 
nelle strutture portanti. Ciò, 
comunque, non ne esclude la 
presenza in periodi preceden-
ti”. La fabbrica, che nel proget-
to di riqualifica diventerebbe 
un grande spazio pubblico co-
perto, con percorsi e piazze su 
cui affaccerebbero le diverse 

residenze, versa attualmente 
nell’incuria più assoluta, rap-
presentando ancora una nota 
stonata di un fronte mare che 
sta facendo della riqualifica-
zione ambientale il suo punto 
di forza.

Giulia Naddeo
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Intervista a 
Barbara 
Figliolia
Vi racconto l’ istituto compren-
sivo “Rita Levi Montalcini”.
Incontriamo la dirigente scola-
stica Barbara Figliolia nella con-

sueta sede della Scuola Media Giovanni XXIII di Mercatello 
di buon mattino in una fredda giornata di fine novembre.

Preside ci parli in generale di questa scuola?
Negli ultimi anni questa istituto comprensivo intitolato a “Rita 
Levi Montalcini”  ha concentrato in sé la popolazione scolasti-
ca di 4 plessi dislocati a Mercatello, Mariconda, Fuorni e Parco 
Arbostella. Per questo è diventata un importante punto di rife-
rimento di aggregazione sociale sia per gli studenti che per le 
famiglie di quest’ampio territorio della  Salerno orientale. Ab-
biamo anche una sezione ospedaliera presso il  “San Leonardo” 
con un laboratorio didattico nel reparto di pediatria.

Qual è la vostra offerta formativa?
E’ molto ampia in quanto il nostro istituto contiene  scuole ma-
terne, elementari e medie. Appena  sono venuta in questa scuo-
la, 2 anni fa, ho capito che la cosa più urgente da fare era quella 
di  ampliare il tempo pieno in tutti i plessi. Ora siamo a un buon 
punto. Poi le iniziative sono tante. Il 19 gennaio prossimo, le 
famiglie, durante l’ Open Day, potranno visitare la scuola e  co-
noscere  tutta la nostra offerta formativa.

Qual è il giudizio che lei dà alla sua scuola in generale? 
Tutta la nostra comunità scolastica sta crescendo. Si vive un cli-
ma di cordialità sia tra gli allievi che tra gli operatori didattici e 
le famiglie. Sono convinta che l’ accorpamento di tante scuole 
sta dando dei buoni risultati.

L’unione fa la forza!
Sì l’ unione fa la forza. Voglio rivolgere questa affermazione an-
che a tutti coloro che non sono ancora convinti della grande op-
portunità formativa che la scuola pubblica dà ai nostri giovani.
Ma la gran parte delle persone che gravitano attorno al mondo 
scolastico ci esprimono la loro fiducia, non escludendo il primo 
cittadino della nostra città.

Vincenzo De Luca, che in più occasioni ha scommesso sulla 
scuola e sulla cultura per il rinnovamento di Salerno. 
Non perderà questa scommessa considerato che è sempre al 
fianco della nostra e delle altre scuole in ogni occasione.

Carmine De Nardo

Lampadari • Arredo Bagno 
Salotti • Complementi  
Oggettistica
Via S. Leonardo, 6/7A-B-C
84131 Salerno
Tel. 089.522098
Fax 089.522932
salerno.luce@libero.it

il quartiere

questi lavori sono destinati a 
rinforzare gli argini di quel-
lo stesso corso d’acqua, che, 
molti ricorderanno causò nel 
2006, esondando, notevoli  di-
sagi e numerosi danni all’ Ar-
bostella.
Il cantiere che si sviluppa an-
che su un area espropriata ad 
un lotto del Parco, sono si fer-
mi, sicuramente non per re-
sponsabilità dell’impresa tito-
lare dei lavori, ma  a causa dei 
ritardi imputabili ad alcuni 
intoppi tecnico amministra-
tivi, che hanno posticipato la 
fine dell’opera. Ad ogni modo 
sono in via di risoluzione; a 
stretto giro, dovrebbe riparti-
re tutto e, nell’ arco di pochi 
mesi, quantificabili in numero 
di 5 o 6, il torrente sarà messo 
in sicurezza, grazie all’ultima-
zione dei lavori.
Data l’importanza funzionale 
e preventiva di una tale opera, 
anche alla luce dei sempre più 
frequenti violenti fenomeni 
atmosferici che, da qualche 
anno, stanno caratterizzando 
i nostri inverni e, alla luce di 
quanto è avvenuto le scorse 
settimane, non solo in Cam-
pania ma in tutta Italia, con 
fenomeni purtroppo tragica-
mente molto seri, mi auguro 
che, bruciando i tempi, i la-
vori, grazie all’impegno dei 
titolari dei rispettivi ruoli e 
funzioni, volgano al termine, 
durante il corso dell’inverno, 
per stare tutti più tranquilli, 
sicuro di poter affermare che, 
la ruspa rossa visibile dal ca-
valcavia che, ci attende ogni 
giorno per  “accoglierci”, non 
mancherà a nessuno.

Manuel Gatto

LAVORI IN CORSO…
O QUASI
Prossimamente riprenderanno i lavori per il 
rafforzamento del fiume che attraversa il Par-
co Arbostella

Sicuramente molti abi-
tanti e frequentatori del 
Parco Arbostella si sa-

ranno accorti che, arrivando 
da Mercatello alle porte del 
nostro quartiere ad accoglier-
ci, da ormai quasi un anno, c’è 
una ruspa rossa che è rimasta 
immobile vedendo passare 
tutte e quattro le stagioni. 
Sinceramente, all’inizio non 
riuscivo a comprendere bene 
a cosa questi lavori fossero fi-
nalizzati, ne perché, dopo un 
iniziale sprint, si fossero fer-
mati. 
Ad aiutarmi a conoscere me-
glio tutta la vicenda in manie-
ra attendibile,  è stato il con-
sigliere comunale Avv. Angelo 
Caramanno che molto gen-
tilmente si è reso disponibile, 
mettendomi  in contatto con 
l’ingegnere del comune di Sa-
lerno, dott. Carmine Giorda-
no R.U.P. dei lavori di cui so-
pra, il quale mi ha illuminato, 
rispondendo cortesemente ad 
alcuni quesiti che suscitavano 
in me molta curiosità riguar-
do al nostro famoso cantiere.
Dunque si è appurato che 
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“Una condizione di diversità 
viene vista quasi con ostili-
tà, ma più che altro si tratta 
di imbarazzo, perché è una 
situazione poco conosciuta, 
quando invece si conosce, c’è 
apertura, condivisione e soli-
darietà.”
Con queste parole, Barbara 
Pierri, presidente dell’Asso-
ciazione Pianeta 21 al Parco 
Arbostella, ci apre le porte 
dell’Associazione. Pianeta 21 
nasce il 23 marzo 2012 ed è 
costituita da genitori e fami-
liari di persone con una par-
ticolare condizione genetica: 
la trisomia del cromosoma 21, 
meglio conosciuta come Sin-
drome di Down. 
I componenti dell’associazio-
ne hanno maturato la consa-
pevolezza che una  persona 
affetta da sindrome di down 
se aiutata, stimolata con un 
intervento precoce può dare 
il suo apporto alla società ed 
è in grado di vivere una vita 
quanto più autonoma possibi-
le, senza dover essere reclusa 
ai margini della società.
L’associazione è attiva sul ter-
ritorio salernitano, numerose 
sono le iniziative e le manife-
stazioni tese a incrementare 
una cultura della diversità, 
attraverso l’integrazione e la 

partecipazione dei bambini a 
questi eventi e alla concretiz-
zazione di progetti, come il 
Progetto “0-3”, teso all’atten-
zione dei bambini fino al terzo 
anno di età e il Progetto “au-
tonomie e  possibilità”, che 
si rivolge anche ai pre-adole-
scenti, proprio perché non è 
mai troppo tardi per parlare 
di autonomia. 
Dal 16 ottobre l’associazione 
offre la possibilità di un corso 
di formazione di volontari che 
possono recarsi presso i locali 
della sede situati in viale Verdi 
2 e compilare i moduli di iscri-
zione, è una buona opportu-
nità per stringersi intorno a  
queste persone e sostenere la 
causa, perché “se non siamo in 
grado di porre fine alle diffe-
renze, non possiamo  rendere 
il mondo sicuro di tollerare le 
diversità”  (J.F. Kennedy).

Michele Di Popolo

Amm. Massimo Pellegrino

FINANZIAMENTI/MUTUI
N. Iscr. Banca d’Italia A2713

Salerno e Sala ConsilinaCell. 393.3374333 

Diverso da chi?Parco arbostella, 
all’inizio del tempo…

Un luogo abitato, perso nel nulla: Parco Arbostella, di un 
milione d’anni fa: cioè in pieno neolitico. Una caverna? 

A ben guardare la descrizione collima con la rupe del colle di 
San Leonardo, dove la caverna c’è ancora. 
Ad Arbostella, basta scavare due o tre metri sotto il livello 
del suolo per trovare una falda di acque perenni. L’ immenso 
fiume sotterraneo va dai colli di S. Mango, Tubenna, Stella e 
scende fino al mare, la stessa falda dà acque perenni al torren-
te Mariconda.
Immaginiamo di affacciarci dal balcone di casa in un’epoca 
risalente a un milione di anni fa, o poco più; cosa avremmo 
visto?  Il mare entrava molto più nella terraferma, diciamo 
che la duna e la spiaggia erano a livello dei giardinetti della 
metropolitana. Al posto della chiesa pascolavano gli elefanti. 
Paludi, boschi e praterie verdeggianti si estendevano a perdita 
d’occhio. Siamo a Salerno verso l’inizio della seconda metà del 
quaternario (1.300.000 anni fa). Ma perché mai, i nostri lon-
tani antenati, abitavano questi luoghi? La risposta è semplice: 
perché fornivano ripari abbastanza sicuri e cibo e acqua in 
grandi quantità. Le vaste paludi offrivano una grande quanti-
tà di pesci e rettili d’acqua dolce, mentre la vicinanza del mare 
assicurava una buona raccolta di pesci e abbondanti banchi 
di frutti di mare, come lumache, cozze, ostriche e molto altro. 
Poi c’erano le tife: una vera manna dal cielo. Si tratta di piante 
molto diffuse nelle paludi e sui canali, in tutti gli acquitrini. Le 
ultime rimaste potrete vederle nei fossi di drenaggio dell’ac-
qua piovana, tra l’ingresso della tangenziale e il supermercato 
Carrefour. Le radici, raccolte ed essiccate, venivano macinate 
e la farina che se ne otteneva, molto ricca di amido, debita-
mente impastata e cotta su pietre roventi,  dovette costituire, 
il primo pane dell’umanità. L’orzo o il frumento sarebbero ar-
rivati molti millenni più tardi. Questa, dunque, era Arbostella, 
d’oltre un milione d’anni fa; tutto sommato un bel posto. Oggi, 
forse, un posto comodo per vivere, ben strutturato urbanisti-
camente, ma tutto quel verde, quei silenzi e quegli orizzonti 
infiniti, dove gli uomini erano pochi, di fronte a una natura 
immensa, non ci mancano un poco?

Guido Arcangelo Medolla

CONSULENTE D’IMMAGINE

Salon esclusivo
eco biologico

Via Verdi, 6/P lotto 1 P.co Arbostella - 84131 Salerno
Phone/Fax 089 337900 staff 339 2490846
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I componenti del gruppo 
di volontari della Caritas 

parrocchiale sono persone di 
tutte le età. Ci sono lavorato-
ri-dipendenti e liberi profes-
sionisti, studenti e pensionati, 
tutti gravati dai normali im-
pegni della vita di oggi; tutti, 
però, hanno una caratteristica 
comune: il desiderio di ren-
dersi utili nella società dando 
una mano concreta a chi ha 
bisogno e sono tutti concordi 
nell’affermare che, in fondo, 
ciò che si riceve da questa 
esperienza ha un valore mag-
giore del tempo che vi si de-
dica! 
Sono tante le attività che si 
svolgono tra queste partico-
lare attenzione nelle ultime 
settimane ci si è adoperati per 
organizzare il 30 novembre la 
giornata nazionale della col-
letta alimentare; l’8 dicembre 
la giornata della vendita dei 
dolci ed il 14 dicembre la rac-

colta con il gruppo dell’A.C. 
dei giochi x babbo natale. Na-
turalmente, il successo di que-
ste attività e tutte quelle che 
nasceranno, dipende esclusi-
vamente dalla partecipazione 
e dall’impegno delle persone! 
La Caritas Parrocchiale è 
aperta a chiunque desideri 
farne parte. 
È importante ricordare che, in 
questo periodo, le differenze 
tra i ricchi ed i poveri si sono 
acuite in maniera esponen-
ziale creando nuove forme di 
povertà e di disagio;  i fruitori 
del nostro servizio di Ascolto 
aumentano continuamente 
e sono, sempre più frequen-
temente, persone apparen-
temente “normali” che sono 
state recentemente spinte dal-
la crisi economica del nostro 
Paese ai margini della Società. 
Di fronte a tale situazione i 
Cristiani sono chiamati ad 
adoperarsi per dare una mano 

a chi soffre, con la generosi-
tà e la disponibilità umana. 
Chiunque desideri fornire il 
proprio contributo, entrando 
a far parte della Caritas Par-
rocchiale per aiutare gli altri, 
può recarsi in Parrocchia o 
contattare uno dei nostri vo-
lontari. Il risultato è assicura-

Un’allegra canzone del-
l’ACR recita così, ma ci si 

deve chiedere: ”Si può abitare 
nel ventre di una balena per 
tre giorni ed essere poi felici?” 
È quanto accade a Giona, pro-
feta di Dio, che rifiuta l’invito 
del Signore a recarsi a Ninive, 
capitale dell’Assiria (odierno 
Iraq), per dissuadere la popo-
lazione dalla sua malvagità. 
Egli preferisce fuggire a Tarsis 
su una nave che, durante la 
navigazione, è investita da un 
temporale e rischia di colare 
a picco per la violenza delle 
onde. Egli, allora, ritrova im-
provvisamente il proprio co-
raggio e svela ai compagni di 

viaggio che la colpa di questa 
tempesta è sua, perché non 
ha voluto obbedire al Signore. 
Chiede pertanto di essere get-
tato in mare, affinchè la nave 
sia salva. Una volta tra i flutti, 
Giona viene inghiottito da un 
grande pesce, una balena for-
se, nel cui ventre rimane per 
tre giorni e tre notti. A questo 
punto il profeta rivolge a Dio 
una fervida preghiera di libe-
razione, che viene esaudita. 
Infatti il pesce vomita sulla 
spiaggia Giona, che finalmen-
te ottempera alla sua missio-
ne, andando a fare opera di 
conversione presso i niniviti. 
Questi, contro ogni aspetta-

tiva, credono alla sua parola, 
proclamano un digiuno, si ve-
stono di sacco e si convertono. 
Giona è felice non solo perché 
è liberato dalla voracità del 
pesce, ma soprattutto perché 
la sua missione, sorretta da 
Dio, ha un buon esito. 
Obbedire a Dio, anche se 
sembra andare contro i no-
stri interessi, contro le nostre 
false sicurezze, è fonte di nuo-
va vita, perché il Padre ha in 
mente per ciascuno di noi un 
progetto di bene. L’Aposto-
lato della Preghiera, che ha 
riflettuto su questo brano du-
rante uno dei suoi incontri, si 
impegna a portare nel mondo 
intero Cristo, che con la sua 
morte e resurrezione, è un se-
gno molto più di forte di quel-
lo di Giona. Il gruppo, infatti, 
animato dall’amore per Dio e 
supportato dall’amore di Ma-
ria, crede vivamente che solo 

Vita nella CARITAS Parrocchiale

to: aiutare il prossimo, aiuta 
soprattutto noi stessi a cre-
scere spiritualmente!
Attraverso la carità l’uomo 
realizza il comandamento 
dell’amore lasciato da Gesù 
Cristo ai suoi discepoli e 
quindi tende alla felicità eter-
na!!!

Giona nella balena 
felice fu…

abitando nel cuore del Padre, 
come Giona nel caldo ventre 
della balena, si può essere per 
sempre felici.
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In cammino con il 
Gruppo Famiglia
Anche quest’anno noi del Gruppo Famiglia abbiamo intra-

preso il cammino teso a vivere, in seno alla comunità, il 
messaggio d’amore di Gesù, nel convincimento che lo sguardo 
della Parrocchia deve passare attraverso gli occhi della famiglia. 
In quest’ottica, riprendendo quanto proposto dall’Ufficio Dio-
cesano di Pastorale Familiare, noi componenti del Gruppo ci 
stiamo impegnando  ad attuare un percorso di catechesi ai geni-
tori dei bambini della prima Confessione e a quelli della prima 
Comunione. Si sono già tenuti i primi incontri, che hanno visto 
una discreta partecipazione di genitori, ma noi aspettiamo tut-
ti, perchè vorremmo che la partecipazione fosse totale! 
  Ripercorrere insieme un cammino fatto quando si era bambi-
ni, ma con uno spirito nuovo, è senz’altro una gioiosa esperien-
za da vivere con tutte le altre famiglie.
Tra gli impegni a breve scadenza, avremo cura di animare la 
Santa Messa, nell’ultima domenica di dicembre, giorno del-
la “Festa della Famiglia”. Vorremmo, in quell’occasione, far 

sentire la nostra vicinanza a tutte le famiglie della Parrocchia 
e coinvolgerle nella celebrazione con il rinnovo delle promesse 
matrimoniali. È importante, infatti, ricordare che il Sacramen-
to del Matrimonio è stato il punto di partenza del nucleo che 
si è costituito e tutta la Comunità deve adoperarsi affinchè ogni 
famiglia possa realizzare le sue potenzialità in un cammino di 
crescita costante.
La nostra attività sarà rivolta anche ad accrescere la fede all’in-
terno del Gruppo, attraverso incontri mensili di approfondi-
mento del Vangelo della quarta domenica di ogni mese.

San Tarcisio
Noi riteniamo di far parte 

di una squadra, quella dei 
ministranti, ed è per questo che 
abbiamo deciso di raccontarvi 
una storia sostituendo i nomi dei 
protagonisti con i nostri e con 
quelli dei nostri “colleghi”; in 
tal modo, abbiamo reso questo 
racconto certamente più interes-
sante.+
Carmine era un ragazzo cristia-
no. Viveva in un periodo di per-
secuzione per i cristiani; infatti, 
si riunivano nelle catacombe per 
celebrare il loro culto. Tonino, 
il sacerdote della catacomba di 
San Francesco, frequentata da 

Carmine, era in cerca di qualcuno 
che portasse l’Eucaristia ai dete-
nuti; il ragazzo si offrì volontario, 
promettendo di salvarla a costo 
della vita.
Così attraversò molte strade, fino 
ad arrivare in una piazza dove al-
cuni  due ragazzi, Luca e Vincen-
zo, lo invitarono a giocare.
Quando Carmine rifiutò più vol-
te, Vittorio, il caporione, si accor-
se di ciò che stringeva al petto: 
l’ostia consacrata.
Eleonora, Elvira e Chiara passeg-
giavano lì e compresero che si 
trattava di un cristiano.  Quando 
i ragazzi lo vennero a sapere, de-
cisero di picchiarlo ferocemente e 
deriderlo.
Il sangue del giovane si sparse 

ovunque, finchè non giunsero 
due cristiane, Ginevra e Laura, 
che cacciarono i delinquenti e gli 
si avvicinarono per soccorrerlo, 
ma ormai era troppo tardi.
Così il martire dell’Eucarestia fu 
scelto come patrono dei mini-
stranti.
Ebbene sì! È la storia di San Tar-
cisio, un giovane della nostra età, 
che sacrificò la sua vita per difen-
dere “qualcosa” in cui credeva: 
Gesù.
Anche noi siamo uniti dalla stessa 
motivazione: vivere la festa, vive-
re la S. Messa, affinchè ogni gior-
no sia colorato dei colori della 
gioia che nasce dall’amicizia con 
Gesù. Ci piace molto essere mi-
nistranti perchè ci sentiamo utili 

nel servire e aiutare il nostro par-
roco Don Nello nella Messa. Vi 
aspettiamo per entrare a far parte 
di questa squadra con gli autori di 
questo articolo - Carmine Nobile, 
Eleonora Nobile, Elvira Di Popo-
lo, Laura Guariniello e Ginevra 
Di Domenico - ed altri, il lunedì 
alle ore 20:00 in parrocchia
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Con l’Assemblea del 22 
Novembre l’Azione Cat-

tolica parrocchiale, sostenu-
ta come sempre in maniera 
discreta dalla Comunità, ha 
tracciato il proprio cammino 
futuro. L’Assemblea si è aper-
ta con la recita dei Vespri, cui 
sono seguite le relazioni del 
Presidente Diocesano Elisa-
betta Barone, Parrocchiale 
Pietro Biancardi e l’intervento 
dell’Assistente don Nello. 
Il momento elettivo, svoltosi 
con gioiosa serenità, ha visto 
venir fuori dallo spoglio delle 
schede i seguenti consiglieri:
Biancardi Pietro e Talento Li-
liana per il settore Adulti, Fer-
rentino Miriam per il settore 
Giovani, Esposito Alessandra 
e Fresa Roberta per l’A.C.R.; 
a loro l’arduo compito di 
guidare l’associazione per il 
prossimo triennio, insieme al 
Presidente, ai Responsabili di 
settore e al Parroco in qua-
lità di Assistente. In bocca al 
lupo!!! 
Durante l’Assemblea sono sta-
ti illustrati i prossimi impegni 
associativi, le sfide e le pro-
spettive future: ridare un’iden-

tità associativa al Gruppo 
Adulti, puntare con decisione 
e fiducia sui Giovani, riscopri-
re la dimensione Diocesana, 
creare un rapporto più stretto 
con le famiglie e i genitori dei 
Ragazzi, potenziare la politica 

del dialogo con le altre realtà 
Parrocchiali, sviluppando an-
che nell’immediato insieme ad 
esse progetti futuri (in Avven-
to la tombolata per ragazzi e 
famiglie in collaborazione con 
l’Oratorio, l’operazione “Bab-

bo Natale” con la Caritas e il 
ritiro di Avvento per ragazzi 
in cooperazione col Gruppo 
Catechisti). 
Insomma, un programma ric-
co ed impegnativo ma anche 
stimolante ed avvincente, da 
sostenere con la preghiera e, 
perché no, anche con l’adesio-
ne e fattiva partecipazione di 
voi lettori! 

Il Santo Padre Francesco ci ricorda che “la Fede non allontana 
dalle responsabilità che tutti siamo chiamati ad assumerci, 

ma al contrario provoca e spinge ad un concreto impegno in vista 
di una società migliore”. 
Il Natale ci dà l’opportunità di cambiare tanti dei nostri atteggia-
menti che non sono conformi al volere di Dio,  preparando così 
nei nostri cuori un posto degno a Gesù che discende in ognuno 
di noi, nelle nostre famiglie e nella nostra comunità.  
La Novena di Natale, momento molto significativo nella vita 
della comunità, permette di  vivere con gioia l’attesa del Natale 
e, nel contempo, comprenderne il profondo valore religioso. 
Il tempo di Natale comincia la sera della vigilia del 25 dicembre e 
termina con la Festa del Battesimo del Signore. Nella domenica 
fra l’ottava di Natale si celebra la Festa della Santa Famiglia. 

Il “Frutto” dell’Assemblea

Il 31 dicembre viene cantato il Te deum di ringraziamento per 
l’anno appena trascorso.
Otto giorni dopo il Natale si celebra la solennità di Maria San-
tissima Madre di Dio che coincide con il capodanno, ed il 6 gen-
naio la solennità dell’Epifania. Durante tale Celebrazione Euca-
ristica, appena dopo la proclamazione del Vangelo, è previsto 
il solenne “Annuncio della Pasqua”, perché la pienezza della 
manifestazione di Dio, si avrà negli eventi pasquali.
Con la domenica del Battesimo del Signore termina il Tempo 
di Natale.
Ritrovarsi insieme per condividere la gioia del Natale è l’augu-
rio che il Gruppo Liturgico desidera esprimere alla comunità.

la comunità parrocchiale

Natale… partecipare, condividere, gioire
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Sabato 19 Ottobre 2013 
ha aperto i batten-

ti l’Oratorio ANSPI della 
Parrocchia Gesù Risorto al 
Parco Arbostella. La ceri-
monia d’inaugurazione dei 
locali, sottostanti la Chiesa 
e di recente ristrutturati, 
ha avuto luogo in un sereno 
pomeriggio autunnale, alla 
presenza di autorità locali, 
rappresentanti del mondo 
del volontariato, del delega-
to nazionale ANSPI di Sa-
lerno e di una folla entusia-
sta di bambini e adolescenti 
che, accompagnati dai loro 
genitori, hanno avuto modo 
di conoscere i luoghi e, at-
traverso le parole del Presi-
dente Stefania Lombardi, le 
finalità ed i programmi che 
l’Oratorio intende offrire 
ai giovani della Comunità 

Parrocchiale. Il taglio del 
nastro è stato logicamente 
affidato alle sapienti mani di 
Don Nello Senatore, vero e 
proprio ispiratore della fon-
dazione di questa nuova As-
sociazione che, dopo la sua 
costituzione, ha immediata-
mente raccolto un centinaio 
di adesioni. Subito dopo la 
benedizione dei locali – co-
stituiti da una sala Riunioni 
e Giochi, una Sala Multime-
diale, una Sala Costumi, una 
Sala Teatro ed un’Area Ri-
storo – i bambini hanno po-
tuto assistere ad una favola 
animata; a seguire, il Presi-
dente Lombardi ha accolto il 
numeroso pubblico presen-
te illustrando il programma 
di attività che si svilupperà 
nei prossimi mesi. L’Orato-
rio vuole essere un centro di 

aggregazione giovanile, che 
permetterà ai ragazzi e alle 
loro famiglie, condividendo 
una visione cristiana della 
vita, di vivere esperienze di 
amicizia, di ascolto, di re-
lazione, di gioco, di solida-
rietà, creando momenti di 
divertimento e formazione.
Dopo il saluto del Consi-
gliere Comunale Angelo Ca-
ramanno e gli auguri delle 
altre Autorità intervenute, 
la cerimonia si è conclusa 
in allegria con il taglio del-
la torta ed il brindisi di rito, 
con la speranza che l’Orato-
rio possa raccogliere le ade-
sioni di un numero sempre 
maggiore d’iscritti e volon-
tari.
E poi subito al lavoro: nel 
mese di novembre l’Orato-
rio è stato impegnato, tra 
l’altro, nel Laboratorio del 
Riciclo (la domenica dalle 
16.30 alle 18.00), per rea-
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LA DOMENICA LABORATORIO DI RICICLO  IN ORATORIO 

PREPARIAMO INSIEME 

IL NATALE IN SOBRIETA’ 

lizzare presepi ed addobbi 
natalizi con materiale ri-
ciclato, e nell’ormai famo-
so evento “La Corrida”, in 
entrambi i casi con grande 
partecipazione di bambini 
ed adulti.
“La Corrida”, che si è svol-
ta in 3 serate eliminatorie e 
nell’evento finale di Sabato 
30 Novembre, ha riscosso 
particolare successo, con la 
partecipazione di 60 concor-
renti ed un pubblico di oltre 
600 spettatori nei 4 appun-
tamenti. Sono stati premiati 
tutti i 14 finalisti, che si sono 
distinti per talento e simpa-
tia.  La competizione è stata 
vinta da Clemente Gammel-
la che ha cantato con pas-
sione la celebre “My Way” 
di Frank Sinatra, mentre il 
podio è stato completato da 
Alba De Maio, con una bel-
lissima versione del classico 
della canzone napoletana “A 
Marechiaro” e dal gruppo 
di ragazzi della parrocchia 
“I Famosi Sconosciuti” che 
ha proposto una parodia del 
musical “Grease”.

ORATORIO: AL VIA!
la comunità parrocchiale
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Quando mi è stato affidato 
il compito (Rossana Del-

la Venezia) di “Economa” del-
la parrocchia in sinergia con il 
“Consiglio Affari Economici”, 
non avevo idea che le Parroc-
chie funzionassero in modo 
così capillare e preciso. 
Credevo di dover semplice-
mente contare delle “mone-
tine” e invece, quale sorpresa 
nell’apprendere che c’erano 
dei Libri Cassa e Banca da 
compilare, un Bilancio annua-
le da redigere, acquisti, fattu-
razioni, insomma, proprio co-
me una “piccola azienda” ben 

organizzata. È trascorso un 
anno da quel giorno e l’aspet-
to fisico ed organizzativo della 
nostra Parrocchia è completa-
mente cambiato.
Abbiamo acquistato mobili e 
gli accessori utili ad una nuo-
va Sagrestia, il Confessionale, 
il Fonte Battesimale, appron-
tato lavori per la creazione 
dell’Oratorio con il rifacimen-
to dei pavimenti, pitturazione, 
tendaggi, etc…
A tutto questo siamo arrivati 
con notevoli sforzi e l’impie-
go di risorse che non sempre 
abbiamo avuto disponibili 

fin da subito! Può sembrare 
strano, ma, in realtà, ogni fine 
settimana nel periodo inver-
nale, non riusciamo a supera-
re la somma di € 200,00 con 
le questue effettuate durante 
le quattro Messe. Durante il 
periodo estivo, poi, le risor-
se si sono dimezzate, per cui 
le difficoltà sono apparse più 
difficili da superare. Pian pia-
nino stiamo ritornando alla 
normalità, anche se altre sfide 
ci attendono.
La prima, … e sempre più vici-
na, è quella dei riscaldamenti 
voluti da tanti nostri parroc-

chiani. I lavori sono stati rea-
lizzati ed ultimati nei giorni 
scorsi e restano da saldare cir-
ca €. 6.000,00.
Insieme cercheremo di trova-
re nuove idee, nuovi progetti 
che possano permetterci di 
superare anche questo osta-
colo. Anzi, questa occasione è 
gradita per invitare tutti a col-
laborare. Magari, a voi un’idea 
venuta in un qualunque mo-
mento della vostra giornata, 
potrebbe sembrare inutile, ir-
realizzabile …. invece, per noi 
potrebbe essere quella giusta!
Vi aspettiamo numerosi.

Consiglio Affari Economici

Sede operativa: 
Viale Wagner 1C • Parco Arbostella

iMpiaNti eLettriCi • doMotiCi
SiCUreZZa • videoSorveGLiaNZa

rete dati

aLBateK sas
di Fiorillo Michele & C.

Tel./Fax 089.882432 • cell. 335.7815520

PIZZERIA VESUVIO
il Gusto della tradizione

Nuova Apertura in via Posidonia, 30
a Torrione

Tel. 089 723480 anche a domicilio

Parrocchia “Gesù Risorto” • Salerno
Sito: www.parrocchiagesurisorto.it

Facebook: parrocchiagesurisorto-salerno
Contatto: info@parrocchiagesurisorto.it
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Da circa un anno, nella no-
stra parrocchia, un grup-

po di persone  provenienti da 
varie espressioni professionali 
e sociali, ha inteso incontrarsi 
per aprire una riflessione su 
temi che talvolta non sono al 
centro delle discussioni per-
ché non ritenuti appropriati 
alla cultura cristiana.
Fede e cultura: il binomio, for-
mulato con varietà di espres-
sioni e accenti, rappresenta 
una costante della riflessione 
cristiana. Ma un corretto rap-
porto, sempre virtuoso, tra 
fede cristiana e cultura impli-
ca necessariamente che questi 
due elementi (fondamentali 
per la vita dell’uomo) siano in 
contatto.
Lo spirito che ci contraddi-

stingue è quello di saper af-
frontare con spirito critico 
ma intriso di specificità e di 
spunti religiosi, argomenti 
che, solo con l’avvento di Papa 
Francesco, la chiesa ha deciso 
di affrontare per comunicarli 
all’esterno delle mura Leoni-
ne, con quella parte della so-
cietà che fino a qualche mese 
fa non si avvicinava al mondo 
cattolico.
Il nostro impegno è quello 
di proporre positivamente 
l’incontro tra il mondo del-
la scienza e la fede cristiana, 
mostrando che esse sono a 
beneficio dell’uomo, in quan-
to volute da Dio perché la fa-
miglia umana viva, cresca e 
sia felice, scelga la vita e non 
la morte.

Ma che cosa c’è dietro la nuo-
va attenzione della Chiesa al 
concetto di cultura? Cosa si-
gnifica “inculturazione”? In 
realtà, da secoli, la cultura ha 
avuto poche attenzioni eccle-
siali. Un nuovo periodo sto-
rico si è ormai aperto, grazie 
anche ad un nuovo Progetto 
Culturale della Chiesa Ita-
liana e alla lettera Enciclica 

“LUMEN FIDEI”. La luce della 
Fede, “con questa espressio-
ne, la tradizione della Chiesa 
ha indicato il grande dono 
portato da Gesù, il quale nel 
Vangelo di Giovanni, così si 
presenta: «Io sono venuto 
nel mondo come luce, perché 
chiunque crede in me non ri-
manga nelle tenebre». 

Quanno nascette Ninno…
Durante l’Avvento la 

schola cantorum ha 
intensificato i suoi impegni 
e il calendario delle prove, 
dovendo animare le tante 
celebrazioni che si svolgo-
no in questo importante 
periodo liturgico con un 
repertorio canoro vario ed 
articolato.
Già l’1 Dicembre, primo 

giorno di Avvento, il coro è “andato in trasferta”, partecipando 
al ritiro parrocchiale svoltosi presso i Padri Missionari Saveriani 
di Salerno.
L’8 Dicembre, solennità dell’Immacolata Concezione, la schola 
cantorum ha reso omaggio al sì di  Maria, mentre il 14 Dicem-
bre, con canti natalizi e gioiosi, ha ravvivato il ritiro parrocchiale 
dell’A.C.R. incentrato sulle figure di Giuseppe e della Madonna.
La schola cantorum contribuirà a rendere più coinvolgente la 
celebrazione della penitenza comunitaria del 20 Dicembre con 
canti che aiuteranno i fedeli a fare discernimento nei loro cuori, 
predisponendoli a ricevere il perdono del Signore.
Il massimo impegno si avrà poi con la Veglia di Natale e le Sante 
Messe del 25 Dicembre, con l’esecuzione di canti liturgici  e del-
la tradizione; tra questi “Quanno nascette Ninno”, dolce melodia 
scritta nel 1754 da Sant’Alfonso Maria de’ Liguori. 
Questo canto durante la stagione invernale e natalizia veniva suo-
nato da pastori/zampognari che, scendendo dalle colline circo-
stanti Napoli, si riversavano nella strade della città; le parole in 
dialetto descrivono la visita dei pastori al presepe in un clima di 
pace, armonia e stupore.
“Quanno nascette Ninno” ha dato origine alla più nota “Tu scendi 
dalle stelle” e la sua melodia si ritrova anche nella “Pastoral Sym-
phony del Messiah” composta da G.F. Handel.

GUERRIERI ... 
DI  PACE

È suonata la campanella. La ri-
creazione è finita (diceva qual-

cuno…..) 
Ma ogni fine che si rispetti porta in 
sé la possibilità di un inizio, di un 
..… ricomincio. Ed è con  questo 
atteggiamento, con un sano e con-
creto spirito di  avventura che….. 
scendiamo in campo.                                        
Chi siamo?                                                                                 
Un modesto gruppetto di persone 
“normali”, di donne, di uomini, di  
giovani, che hanno deciso di met-
tersi alla prova, che non si illudono 
certo di mandare un messaggio, ma 
che sono essi stessi il messaggio, 
con il loro impegno, con le loro do-
mande e la ricerca delle risposte in 
nome delle quali intendono “colpi-
re” in una triplice dimensione:
a) nella comunità, dal latino com-
munio, “con - unione”, cioè insieme 
di più persone allo scopo di condi-
videre esperienze, formazione, par-
tecipazione; 
b) nella famiglia, quale comunità 
che si apre verso l’esterno, che ac-
coglie e condivide il percorso su bi-
nari convergenti e che con essa tro-
vi e ritrovi il vero senso della fede;
c) nella appartenenza, quale recu-
pero motivazionale del senso di 
comunità e di partecipazione  per 

un messaggio globale. Ed in que-
sta direzione e con le armi della 
comprensione, del rispetto e della 
tenacia  che  il Gruppo Catechisti-
Mission 2013/14, si appresta ad 
affrontare per il secondo anno con 
la sua formazione e con tanta viva-
cità i tanti bambini ed adolescenti 
della nostra parrocchia: 
per partire dalla comunità, attra-
verso la famiglia e ritrovarsi in 
globalità 
Per riuscire a fondere le esperienze 
di vita. Per imparare a comprende-
re la parola di Dio. Per condividere 
momenti di crescita nella preghie-
ra. E, soprattutto, per essere porta-
voce e testimoni di una vera batta-
glia d’amore.
Siamo NOI…., nonostante ogni os-
simoro e con ogni nostro limite, ad 
affiancarci a Gesù nel suo sostegno 
dell’umanità!     

Incontriamo la Fede
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Il Natale è alle 
porte  ed il 

cuore di tutti, 
anche quello 
degli sportivi, si 
apre alla gioia, 
alla fratellanza, 
alla pace. C’è 
nell’aria un de-
siderio di unità 
più grande, di 
unità intorno a 
qualcosa che non sia futile, che non sia passeggero, ma che sia 
duraturo, forte e stabile. Il fondamento duraturo e stabile della 
nostra vita e della nostra unità non può essere che la Fede. 
Per lo sportivo il successo in una competizione, un traguardo, 
un primato raggiunto non è il risultato meccanico di una serie 
infinita di allenamenti. Ci vuole anche intelligenza, ci vuole an-
che passione, ci vuole anche un momento di grazia. C’è qualcosa 
di imponderabile e di imprevedibile in una conquista sportiva, 
in una vittoria di squadra, in un primato individuale. Un tale 
risultato è qualcosa di preparato lungamente e doviziosamen-
te, ma è anche qualcosa di atteso, sperato, desiderato; e quando 
arriva è come ricevere un dono, un regalo straordinario che ci 
ripaga dei tanti sacrifici e delle tante rinunce. 
Curiosamente qualcosa di simile accade anche nella vita di Fede. 
Il Signore arriva come un dono, una grazia, una gioiosa sorpresa 
che tutta la nostra preparazione non è in grado di produrre. Noi 
dobbiamo cercare Dio, ma consapevoli di non avere la pretesa di 
raggiungerlo e di conquistarlo solo con le nostre forze. Bisogna 
che conserviamo, insieme all’impegno più serio, la capacità di 
saper attendere e di accogliere Colui che alla fine giunge come 
una sorpresa inaudita, come una grazia incommensurabile.
Ecco, il Natale viene con il rinnovato invito a lasciarsi sorpren-
dere da Gesù e dalla sua presenza straordinaria.  Il Natale di 
Gesù è la festa di chi vuole “allenarsi” a vivere come Lui. 
E credetemi - cari amici sportivi - questo tipo di allenamento 
non va mai  interrotto, nemmeno nei giorni di riposo. 
Buon Natale a tutti.  

Pasquale Iannetta

Il Natale degli sportivi
I calzoncelli
Per la sfoglia
1 kg  di farina
4 uova
5 cucchiai di zucchero
1 bustina di vanillina
1 bicchiere d’olio d’oliva
1 bicchiere di vino bianco 
tipo spumante  
La scorza di un limone 
Un pizzico di sale

Per il ripieno
500 gr di castagne lessate e 
setacciate
100 gr di nocciole tostate e 
tritate
200 gr di zucchero
300 gr di cioccolato fondente
40 gr di cacao amaro
6 cucchiai di rhum
6 cucchiai di caffè
3 cucchiai di confettura di 
pere

Le zeppole
Ingredienti per circa 20 zep-
pole

500 gr. di patate
500 gr. di farina
100 gr. di burro
3   uova
50 gr. di lievito
Un po’ di latte
Un pizzico di sale
vanillina
cannella
zucchero
olio di semi per friggere

ESECUZIONE

Spezzettate il cioccolato e 
scioglietelo a bagnomaria, 
quindi unitevi lo zucchero, le 
nocciole, il liquore, il caffè, il 
cacao, le castagne e, quando 
il composto sarà freddo, ag-
giungete la confettura. 
Preparate la sfoglia lavoran-
do la farina con tutti gli altri 
ingredienti (della sfoglia) fino 
ad ottenere un impasto molto 
omogeneo. Stendete la sfoglia 
fino a farla diventare molto 
sottile e poi create dei dischi 
aiutandovi con un bicchiere. 
Mettete su ogni disco un cuc-
chiaio di ripieno e coprite con 
un altro disco; unite il bordo 
dei dischi schiacciando leg-
germente con una forchetta. 
Friggete in olio abbondante  
e bollente. Una volta freddi, 
ricopriteli di zucchero a velo. 
Dolcissimi auguri a tutti.

ESECUZIONE

Lavate e bollite le patate. Di-
sponete la farina a fontana sul 
tavolo e dopo aver sbuccia-
to le patate  passatele nello 
schiacciapatate lasciandole 
cadere ancora calde sulla fa-
rina. Battete due uova e un 
tuorlo ( tenuti a temperatura 
ambiente) con il sale, e vo-
lendo con scorza di limone 
grattugiata, ed unite all’impa-
sto. Sciogliete il burro e, in un 
po’ di latte caldo, sciogliete 
il lievito, quindi amalgama-
te al composto impastando 
bene. Lasciate lievitare per 
10-15 minuti quindi friggete 
in abbondante olio bollen-
te e appena dorate alzatele e 
ponetele su carta assorben-
te. Preparate in un recipien-
te capiente un composto di 
zucchero cannella e vanillina. 
Passate le zeppole ancora tie-
pide nel composto di zucche-
ro. 

Noi ci siamo in cucina

Dott. Simona Esposito
Consulente Finanziario FinecoBank
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sport e tempo libero

di Valentina Noschese
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Il 25 dicembre è il gior-
no che la tradizione del-

la  Chiesa accredita come il 
giorno in cui è nato Gesù e 
per questo  festeggiato come 
Natale dalla comunità dei 
credenti.
La determinazione dell’anno 
di nascita di Cristo è stata, 
invece, frutto di accurate 
ricerche, da parte degli stu-
diosi, sulle fonti dell’epoca, 
rappresentate in modo quasi 
esclusivo dai quattro Vange-
li di Matteo, Marco, Luca e 
Giovanni. 
E’ cosa nota che il periodo 
in cui è vissuto Gesù è con-
siderato dagli storici di capi-
tale importanza nella storia 
dell’umanità, tanto da essere 
assunto come momento di 
forte discontinuità nel per-
corso della civiltà umana.
Meraviglia, perciò, che su 
questo periodo, su Gesù, su-
gli eventi della sua vita, sul-
la portata rivoluzionaria del 
suo messaggio tutto fondato 
sul primato dei valori dello 
spirito, sulla diffusione nel 
mondo della “buona novel-
la” ad opera dei discepoli  ci 
informino quasi unicamente 
i Vangeli.
E’ vero che notizie su Gesù ci 
vengono anche dagli scritti 
di autori non cristiani, ma si 
tratta soltanto di brevi e ge-
neriche citazioni.
Lo storico latino Tacito, per 
esempio, parlando dell’in-
cendio di Roma del 64 d.C., 
racconta che Nerone accusò 
di questo crimine i “cristia-
ni” che prendevano il nome 
appunto da Cristo. Un altro 
storico latino, Svetonio, nar-
ra come gli Ebrei di Roma fu-
rono cacciati dalla città per 
aver provocato dei disordini 
“a causa di un certo Cristo”. 
Plinio il Giovane, governato-
re di una provincia d’Orien-

te, e Giuseppe Flavio, storico 
giudaico, citano i seguaci di 
Gesù e Gesù stesso nei loro 
scritti.
Gli evangelisti, dunque, nel 

riferire della vita e della pre-
dicazione di Gesù, fanno una 
cronaca circostanziata degli 
eventi che narrano, ma sulla 
valutazione dei loro testi gli 

studiosi hanno assunto po-
sizioni divergenti: essi non 
si sono trovati d’accordo né 
sulle loro rispettive date né 
sulla loro attendibilità stori-
ca.
Oggi nessuno nega che i 
Vangeli riflettano per cer-
ti aspetti una realtà storica 
ben precisa, tuttavia da più 
parti si fa osservare che essi 
sono scritti religiosi e non 
documenti storici in senso 
stretto;  così la cronologia 
della vita di Gesù che da essi 
si desume è ancora  oggetto 
di  discussioni tra gli esperti.
Essa di certo non coincide 
perfettamente con quella di-
visione della storia umana in 
un’epoca “prima di Cristo” 
ed in un’epoca “dopo  Cri-
sto” su cui si fonda il nostro 
modo di  pensare il passato, 
divisione che ha come punto 
di riferimento proprio l’anno 
della nascita di Gesù.
Rinunciando ad un’impossi-
bile precisione, gli studiosi 
oggi comunque concorda-
no nell’affermare che Gesù 
è nato negli ultimi anni di 
regno di Erode il Grande,  
morto nel  4 a.C., e ne fissa-
no i termini tra il  7 a.C. ed 
il 4 a.C.

Anna Gigliello

per saperne di più

UNA PICCOLA CURIOSITÀ STORICA: 

Quando è nato Gesù?
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dal 16 al 24 Dicembre
ore 18,00: Novena di Natale
ore 18,30: celebrazione euca-
ristica

20 Dicembre 
ore 20,00: Celebrazione Peni-
tenziale Comunitaria di Av-
vento 

22 Dicembre 
ore 11,30: Benedizione Bam-
binelli durante la Santa Messa 

24 Dicembre 
ore 23,30: Veglia di Natale 

25 Dicembre 
ore 09,00 - 11,30 - 18,30: Sante 
Messe 

29 Dicembre 
ore 11,30: Festa della Famiglia 
Rinnovo promesse matrimo-
niali 

31 Dicembre 
ore 17,00: Messa con Te Deum 

01 Gennaio 
ore 09,00 - 11,30 - 18,30 Sante 
Messe

06 Gennaio
ore 09,00 - 11,30 - 18,30 Sante 
Messe 

I sacerdoti sono sempre a di-
sposizione per le confessioni.

I BATTEzzATI 
DEL 2013
Emanuele Palazzo
Raffaele Ottati
Renato Scarpa
Nicolas Alfonso Califano
Gaia Maria Cucciniello
Korian Maria D’Angelo
Francesco Anzalone
Giulia Vecchione
Andrea Guglielmotti
Ilaria Giunto

per saperne di più

VITA NELLA PARROCCHIA

   Calendario liturgico per NATALE

È con viva gioia che vogliamo esprimere un grazie per la loro abnegazione e 
puntualità agli angeli “custodi”, Letizia, Antonella e Ida, della parrocchia; 
il lavoro costante e silenzioso che con gentilezza e cortesia offrono a tutta 
la comunità ci consente di avere la chiesa sempre pulita e una accoglienza 
gradevole. La gratitudine si estende anche alla segretaria parrocchiale, Li-
liana, per l’impegno giornaliero profuso a favore della comunità.

È un pomeriggio d’autun-
no, incontriamo nella sua 

sede l’amministratore della 
Honda Magazine Salerno in 
via Parmenide a ridosso del 
Parco Arbostella, Giovanni 
Del Gaudio, imprenditore di 
Castellamare di Stabia, che 
ha investito nella nostra città 
con la consapevolezza di po-
ter offrire professionalità ed 
esperienza in un settore qual 
è quello delle moto. 
La nostra mission -ci dice 
l’Amministratore- è suffraga-
ta da un team di collaboratori 
che formano un gruppo coeso 
ed omogeneo, offrendo alle 
persone che entrano nella no-

stra azienda, grazie al nostro 
entusiasmo, al nostro lavo-
ro e ai nostri valori, non solo 
una gamma di moto che nel 
mondo sono uniche nel suo 
genere, ma anche un clima di 
grande e calorosa accoglienza. 
L’azienda, inoltre, ha fatto an-
che una scelta, quella di dedi-
carsi ai più deboli, stare vicino 
a chi ha più bisogno, offrendo 
un contributo economico alla 
Caritas della parrocchia di 
“Gesù Risorto” in un proget-
to “Insieme per le famiglie in 
difficoltà”. Infatti su ogni moto 
venduta una parte del ricava-
to verrà desinato alle famiglie 
con problemi economici. Ini-

ziativa lodevole ed unica nel 
suo genere in un momento 
di difficoltà economica che 
attraverso il nostro Paese ed 
ancor di più il mezzogiorno 
d’Italia. 
Del Gaudio ed il suo gruppo 
offrono con grande generosità 
-in un momento dove l’indif-
ferenza dei tanti ha preso il 

sopravvento su tutto e tutti- 
un briciolo di aiuti alle fami-
glie, circa 80, sostenute dalla 
Caritas parrocchiale “Gesù 
Risorto” affinché chi oggi sof-
fre, domani possa avere un 
sorriso di speranza e di entu-
siasmo. 

Antonio Grimaldi

Insieme per le famiglie in difficoltà
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